 X   LEGISLATURA
VERBALE n. 101

SEDUTA  del  12.10.2017  ore 12.30

Ordine del giorno: 

1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78 (a.c. 474/A);

3. Modifica alla legge regionale 03/04/1995, n. 12 (a.c. 464/A);

4. Modifica dell’art. 2, dell’art. 3, comma 1 e 1 bis, dell’art. 4 comma 1, dell’art. 5 comma 2,  dell’art. 6 comma 1, dell’art. 9 comma 4, aggiunta dell’art. 9bis e  abrogazione dell’art. 14 comma 2 bis  della legge regionale 3 aprile 1995 n. 12  (Interventi per la salute degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo) (a.c. 469/A);

5. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 3 aprile 1995 n. 12 “Interventi per la salute degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo” (a.c. 493/A).

Presidenza: Pellegrino

Sono presenti i Commissari: Pellegrino, Manca, Longo, Borraccino, Campo, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo e Pendinelli.

Sono assenti i Commissari Romano e Conca.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, il Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Cavone, la sig.ra Buonsante, la sig.ra Sinigaglia e il sig. Squicciarini.

Il Presidente Pellegrino  alle ore 12:45 dichiara aperta la seduta e passa al primo punto all’ordine del giorno ponendo in votazione i verbali n. 97 del 21.09.2017 e n. 98 del 28.09.2017. La Commissione approva all’unanimità.

Il Presidente passa la secondo punto all’ordine del giorno “Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78” (a.c. 474/A) e ricorda come nella seduta precedente erano emersi due indirizzi da seguire, o la discussione degli emendamenti e della proposta di legge in Commissione o la trasmissione in aula consigliare del disegno di legge. Il Presidente apre la discussione e dà la parola al consigliere Borraccino che sottolinea come gli emendamenti da lui presentati hanno modificato il testo di legge in molti punti dimostrando la volontà di prendere atto che in alcune ASL della Regione sono state rilevate difficoltà di attuazione della legge nazionale n. 194/1978 e inoltre ribadisce la disponibilità a discutere il disegno di legge in Commissione o ritirare gli emendamenti iscrivendo ai lavori del Consiglio la proposta di legge.

Interviene il Consigliere Campo che aderisce alla proposta di legge del Consigliere Borraccino, ma evidenzia che la discussione in aula della PDL sfocerebbe in una questione ideologica, perdendo di vista il fine stesso della proposta. Pertanto, propone di invitare i rappresentanti del Governo regionale in audizione, affinché possano presentare un report per comprendere quali siano le criticità nell’applicazione in Puglia della legge n. 194/1978 e quali strumenti eventualmente adottare.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Marmo che dichiara che in Consiglio non ci sarà uno scontro sul tema poiché la legge 194/1978 è riconosciuta da tutto il mondo ideologico come una legge esistente e inapplicata. La PDL in discussione travisa chi la legge poiché il titolo parla di concreta attuazione, ma gli articoli nel contenuto parlano di altro, ovvero di concorsi riservati ad una categoria di medici. Il medico non obiettore di coscienza non appartiene ad una categoria protetta per cui la legge nazionale possa consentire una riserva di posti nelle procedure concorsuali. Dai dati statistici emerge che la Puglia ha uno dei più alti tassi di interruzioni volontarie di gravidanza (IGV) tra le donne sposate con altri figli. Per una concreta attuazione della legge nazionale bisogna mettere in campo politiche sociali che producano un aumento del tasso di natalità. Inoltre solleva la questione di improcedibilità della proposta di legge in virtù della sentenza adottata dal TAR Puglia con la quale veniva dichiarato l’annullamento della delibera di Giunta Regionale n. 735/2010. Il Consigliere Marmo concorda con il Consigliere Campo circa la proposta di udire le strutture regionali in merito all’applicazione in Puglia della legge 194/1978.

Interviene il Consigliere Galante che condivide l’intenzione di focalizzare l’attenzione sulle politiche regionali a favore della famiglia ed evidenzia che le difficoltà nell’applicazione della legge nazionale sono attribuibili anche all’elevato numero di medici obiettori di coscienza che nelle strutture pubbliche pugliesi supera l’80%. Propone di udire oltre che il Governo regionale anche i Direttori Generali delle ASL  e il Presidente della Consulta regionale femminile.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Manca che evidenzia come le Regioni e le ASL devono dare attuazione ad una legge nazionale, ed è importante capire le motivazioni che spingono le donne pugliesi a ricorrere all’IGV. Con il nuovo riordino ospedaliero ci sono pochi reparti ma tanti medici, ovvero pochi reparti ginecologici ma con molti medici ginecologi, per cui il problema può essere ovviato con un’adeguata turnazione. Concorda con la proposta di procedere ad ulteriori audizioni come proposto dai Consiglieri per capire la problematica e quali soluzioni si possono adottare. 

Interviene il Consigliere Borraccino rimarcando che gli emendamenti proposti sanano il problema di concorsi riservati ai medici non obiettori di coscienza e obbligano le ASL a verificare la situazione sul territorio e monitorare i medici obiettori e non obiettori. L’obiettivo della proposta di legge era quello di monitorare le situazioni nelle strutture sanitarie e demandare ai Direttori Generali affinché adottassero ogni possibile azione.

Interviene il Consigliere Lacarra per cui il tema va affrontato sia sotto il profilo sanitario che sotto quello sociale, perché le motivazioni che spingono una donna a ricorrere all’IGV sono molteplici, da problemi economici a scarsa informazione. In questo contesto è fondamentale il lavoro svolto dai servizi sociali che vanno potenziati per assistere le donne in modo tale che la scelta sia ponderata e consapevole. Per quanto riguarda l’aspetto sanitario e quindi legislativo se si ritiene che l’obiezione di coscienza sia un valore da tutelare sarebbe opportuno completare il quadro normativo disciplinando in modo chiaro l’obiezione di coscienza.

Il Consigliere Marmo ritiene che la visione dell’applicazione della legge 194/1978 deve favorire una natalità libera.

Il Presidente dà la parola al Consigliere De Leonardis che sottolinea come dai dati emerge che la Regione Puglia non abbia il problema delle carenza di obiettori di coscienza ma al contrario ha un problema di denatalità. Pertanto le politiche del Governo regionale devono andare incontro ai bisogni della famiglia.

Per il Consigliere Campo la legge n. 194/1978 va vista nella sua interezza, la IGV è l’esito di una libera scelta e il basso tasso di natalità non deriva dall’applicazione della legge nazionale, bensì è un problema dei paesi sviluppati.

Il Consigliere Borraccino si dichiara disponibile a riaprire la fase di audizione come proposto dal Consigliere Campo.

Il Presidente propone alla Commissione di invitare in audizione il Direttore del Dipartimento regionale sulla salute, i Direttori generali delle ASL e il Presidente della Consulta femminile regionale. La Commissione approva all’unanimità.

Il Presidente passa ai punti terzo, quarto e quinto all’ordine del giorno che vengono rinviati in attesa che la Giunta regionale presenti un nuovo disegno di legge di modifica alla legge regionale 3 aprile 1995 n. 12.

Alle ore 14:00 il Presidente dichiara conclusi i lavori.
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